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1 Emerge, in modo incontro-
• vertibile, un dato su cui tutti 

concordano ed è costituito dal 
sempre più incessante aumento 
della disoccupazione che - nella 
realtà italiana - ha raggiunto, ne
gli ultimi mesi, una percentuale 
superiore all'I 1% e, se riferita a i . 
giovani con età dai 15 ai 29 anni, " 
sfiora la media del 25%: un feno-, 
meno allarmante e preoccupante • 
che - soprattutto in quest'ultimo 
periodo - alimenta da parte delle • 
forze padronali e governative di 
destra soluzioni che mirano ad , 
indebolire e a rendere sempre ', 
più precario lo stato occupazio
nale di coloro che fino ad oggi • 
non sono annoverati tra i disoc
cupati. - ,i ^ •--> ' 

Il male da estirpare si concen-, 
«•crebbe nella rigidità de! rappor- i 
to lavorativo che nei suoi vari 
aspetti, da quello dei salari reali a ". 
quello concernente il divieto di li- . 
cenziamento, dilaterebbe il feno
meno della disoccupazione in ,, 
quanto non consentirebbe, a co
loro che del lavoro sono stati pri
vati e/o a coloro che non ne han
no mai usufruito, di poterlo con
seguire. Per cui si appaleserebbe 
oltremodo urgente e necessario 
procedere, in tempi brevi, ad una 
revisione organica della legisla
zione esistente in modo da ap- • 
portare quella flessibilità neces
saria ed indispensabile per il su
peramento dell'attuale «impasse» 
lavorativo: questa ricetta che nel,. 
passato veniva propugnata dalle '< 
forze padronali di destra, oggi " 
purtroppo sembra attrarre, anche .. 
se in modi differenti e più flebili, ' 
alcune fascie dell'area progressi
sta che vedrebbe di buon grado ; 
una attenuazione di questa sup- ' " 
posta rigidità. • 

2 In queste brevi note voglia- . 
• mo evidenziare, restringen

do il nostro discorso al rapporto 
lavorativo privatistico ed alle mo- • 
dalità della sua risoluzione, come 
il problema della rigidità e della 
flessibilità sia un falso, e direm
mo, inesistente problema sol che 
si esamini attentamente la legi
slazione che disciplina e regola
menta la cessazione del rapporto 
di lavoro. '. *- • •• ->> • >, 
,„Uifavoratote,Jtdliano - che cer
tamente nel rapporto lavorativo e 
la parte economicamente più de
bole - lo cui'energie lavorative 
nella quasi totalità dei casi costi
tuiscono l'unica fonte di reddito e 
di sostentamento per sé e per i 
propri famigliari, non gode e non 
usufruisce di una stabilità intoc
cabile del suo posto di lavoro, per 
cui una volta inserito nella realtà 
produttiva aziendale, non può 
non esseme estromesso - come 
si vuol far credere - bensì la sua 
tutela può essere intaccata ed in
crinata solo che sia sussistente 
una giusta causa e /o un gustifica-
to motivo che non consentono la 
continuazione della sua attività 
lavorativa. 11 parlare di «posto fis-
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Rigidità o flessibilità 
del rapporto lavorativo: 

è un falso problema 
SAVERIO NIORO 

so», di intangibilità dello stato oc
cupazionale significa voler con
sapevolmente alterare la realtà 
oppure ignorare la normativa esi
stente. 

Ed allora ci si consenta di esa
minare la legislazione vigente al 
fine di poter verificare se davvero , 
sia sussistente questa rigidità di 
cui tanto si parla e conseguente
mente se sia poi necessario dare 
ingresso a quella flessibilità che 
tanto si auspica. 

3 Fino al 1966 i lavoratori ita-
• liani potevano essere estro

messi dal posto di lavoro in qual
siasi momento, senza giustifica
zione alcuna, gravando unica
mente sul datore di lavoro l'onere 
del preavviso o, in caso negativo, 
quello di corrispondergli un com
penso sostitutivo che per gli ope
rai era ragguagliato alla retribu
zione di alcune giornate lavorati
ve: vi erano soltanto per le cate
gorie industriali degli accordi in-

terconfederali che, in carenza di 
motivazione, prevedevano il pa
gamento di alcune mensilità retri
butive. „ • 

Soltanto con la L. n. 604/1966 
entra per la prima volta nella legi
slazione italiana un principio di 
civiltà giurìdica, che era già insito 
nelle lince fondamentali -della 
Costituzione repubblicana, se
condo cui il lavoratore non può 
essere licenziato se non siano 
sussistenti dei validi motivi, og
gettivi e/o soggettivi, e soltanto in 
presenza di questi - c h e il datore 
di lavoro deve indicare e fornire 
la prova - può essere allontanato 
dal posto di lavoro. È stato questo 
un primo limitatissimo passo, 
poiché sono tenute a questo one
re solo aziende di una certa di
mensione numerica (oltre 35 di
pendenti) ; e certamente il lavora
tore illegittimamente allontanato 
dal lavoro non è titolare del dirit
to al ripristino del rapporto lavo
rativo, ma questo è rimesso al da-
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Attuatela subito 
• Appena due gtoci)i dopo la lt% 
tera di un lettore dNRewa e la-r£~ 
sposta pubblicate in questa rubrica 
lunedi 13 luglio, i parlamentari del 
gruppo . progressista-federativo 
presso la commissione Lavoro del
la Camera dei deputati hanno pre
sentato un'interrogazione parla
mentare urgente a risposta scritta, 
primo firmatario l'onorevole Inno
centi, per sapere dal ministro del 
Lavoro per quali motivi, dopo sette 
mesi dalla sua entrata in vigore, la 
legge numero 423/93, che ricono
sce tre giorni di permesso mensile 
retribuito ai lavoratori che devono 
assistere familiari handicappati 
gravi, non è stata ancora attuata, 
accentuando i disagi di chi è co

stretto a;5(ivere,situazioru tanto diffi-
-etU-c .pwK>se~Nella interrogazione-
parlamentare si chiede anche di 
conoscere il costo finanziano di 
questa norma e «in che modo il go
verno intende attivarsi per provve
dere al rispetto della legislazione 
vigente e per ripnstinare il diritto 
garantito ai lavoratori». Con questa 
tempestiva iniziativa il gruppo pro
gressista-federativo si è fatto inter
prete delle giuste attese di tante fa
miglie di cittadini provate da situa
zioni personali e sociali così gravi e 
si e fatto portavoce delle numero
se, reiterate richieste (e proteste) 
che, soprattutto in questi ultimi 
giorni, sono state rivolte al ministro 
del Lavoro Mastella. OS.T, 

tore di lavoro, che ben può - co
me è avvenuto nella quasi totalità 
dei casi - corrispondergli alcune 
mensilità retribuite e liberarsi del
la sua presenza. 

4 11 salto qualitativo si è avuto 
• alcuni anni dopo, con la L. 

20/5/1970 n. 300, ed . Statutodei 
lavoratori, che - ad oltre venti an
ni dall'entrata in vigore della Car
ta costituzionale la quale nel suo 
primo articolo sancisce che «l'Ita
lia 6 una Repubblica democrati
ca fondata sul lavoro» - ha raffor
zato ed irrobustito il principio 
della giustificabilità del licenzia
mento ed ha conferito al lavora
tore il diritto alla sua reintegrazio
ne nel posto di lavoro, con il con
seguente risarcimento di tutti-i 
danni subiti: anche questa legge 
aveva ed ha il limite, sia pure in 
misura ridotta, della sua applica
bilità ad una parte, sicuramente 
non la più numerosa, delle azien
de italiane, cioè a quelle aventi 
oltre 15 dipendenti. 

Si deve pervenire al 1990 - con 
la L. n. 108 - per generalizzare, 
con estensione a tutti i lavoratori, 
la non rescindibilità del rapporto 
lavorativo, se non ancorata ad 
una giusta causa e/o ad un giusti
ficato • motivo. Questa legge 
avrebbe potuto conferire ai pre
statori di lavoro dignità umana, 
espandendo la loro personalità e 
rendendoli cittadini a tutti gli ef
fetti, sol che si fossero previste 
conseguenze in ordine alla man
cata osservanza del tutto diverse, 
e non invece limitate, nel miglio
re dei casi, all'esborso da parte 
del datore di lavoro di una «man
ciata di soldi» racchiusa nel paga
mento della retribuzione da un 
minimo di due ad un massimo di 
sei mensilità, null'altro che un 
buon preavviso. • 

5 Questa é la legislazione vi-
• gente e da essa facilmente 

si evince che solo i dipendenti di 
consistenti complessi aziendali 
usufruiscono della tutela reale, il 
che significa non divieto di licen
ziamento e quindi rigidità occupa
zionale, bensì motivazione dello 
stesso licenziamento: rigidità è 
concetto del tutto diverso ed esso 
'implicathe 11'dipendente ha un» 
diritto'assoluto apposto di lavare; 
che prescinde dalle vicende eco-
nomiche-produttive del proprio 
datore di lavoro. E ciò non ri
sponde al vero poiché tutta la le
gislazione consente il licenzia
mento sia collettivo sia individua
le necessitato da ragioni produtti
ve: per esemplificare elementar
mente basta dare una fugace let
tura alla L.n. 223/1991. 

Il problema quindi è inesisten
te: il vero 6 che si vuole operare 
una completa deregulation, ritor
nando indietro di decenni e con
sentendo al datore di lavoro di 
poter operare il licenziamento 
dei propri dipendenti a suo piaci
mento ed a suo arbitrio. 

Lavoro 
dipendente 
e lavoro 
autonomo 

Nel 1973 sono passato da dipen
dente a lavoratore autonomo. Ave
vo maturato21 anni di anzianità e i 
sindacati mi consigliarono di ver
sare contributi volontari per rag
giungere 135 anni e per poi godere 
della relativa pensione. Contempo
raneamente con l'inps ho instaura
to un nuovo rapporto come auto
nomo e quindi versando di conse
guenza quanto nchiesto in base a 
questa posizione e continuo tutto
ra. Il nocciolo della domanda è 
questo: nel 1992 o giù di 11 è uscita 
una legge che dava ai lavoratori 
autonomi la facoltà di accumulare 
i contributi da dipendenti e da au
tonomi per raggiungere i 35 anni e 
andare in pensione. A me questa 
facoltà è stata negata dall'lnps in 
quanto titolare di pensione 
(380.000 al mese). Questa legge 
mi sembra discriminante nei miei '. 
confronti. A conti fatti io con l'inps ' 
ho un rapporto di ben 42 anni di 
contribuzione e se mettiamo i 15 
anni di contnbuzione volontaria 
arrivo alla bella somma di 57 anni. 
Faccio presente che sono nato nel 
1936 e tengo a tutt'oggi 58 anni 
compiuti, non le sembra una posi
zione anomala? A chi mi devo ri
volgere? 

Ivo Gennari 
Carpi (Modena) 

Non abbiamo idea a quale legge del 
1992 fai riferimento. Per la riunifica
zione delle posizioni assicurative in 
una unica gestione ci sono la legge • 
n. 29/ 79 per i lavoratori dipendenti 
e gli autonomi iscritti alle gestioni 
speciali dell'Inps, e la legge 45/90 
per i liberi professionisti. Inoltre è 
possibile la -totalizzazione' tra la 
contribuzione per lavoro autono
mo e la contribuzione presso il Fon
do lavoratori dipendenti dell'Inps -
(ItpIdJtQiiSoIblirii ditoggiungere il 

«requisito-toitìributivo-per il diritto* 
alla pensione. •-

Avendo già raggiunto i 35 anni 
con la contribuzione volontaria, 
non comprendiamo a quale scopo, 
nel 1992, avresti dovuto unificare le 
posizioni assicurative (unificazione 
non possibile in quanto quella per 
lavoro dipendente aveva già dato 
luogo alla relativa prestazione e, 
pertanto, non più disponibile). 

Per ciò che attiene alla pensione 
per lavoro dipendente, hai la facol
tà (in base alla sentenza n. 428/92 
della Corte costituzionale) di chie
derne il ncalcolo, senza tenere con
to dei contributi volontari (ovvia
mente, se più favorevole) quando 

PREVIDENZA 
Domande 
e risposte 
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compirai l'età per la pensione di 
vecchiaia (nel 1999, essendo nato 
nel 1936). In merito alla questione 
della contribuzione per lavoro au
tonomo, potrai chiedere la pensio
ne di vecchiaia al compimento dei 
65 anni, , 

Quali pensioni 
al settembre 1983 
vanno : 
«cristallizzate» 

Mi riferisco alla recente, nota sen
tenza della Corte costituzionale 
con cui viene nconosciuto errato il 
conteggio con cui venivano colpite 
le pensioni delle vedove che ave
vano due pensioni (la propna di
retta e la reversibilità per il defunto 
marito), i 

Dal 1982 si è trovata nelle stesse 
condizioni mia mamma, titolare di 
pensione diretta VO e di pensione 
di reversib|lità cat. SO/S per il de
funto marito. -

La pensione di reversibilità gli 
venne cristallizzata dal 1982. Pur
troppo mia mamma è morta il 
22/08/1992. Ora la sentenza della 
Corte costituzionale è operante per 
lei, oppure, essendo morta da due 
anni, non c'è più nulla da fare per 
lei? 

Sergio Varo 
Riccione (Forlì) 

/ destinatari della sentenza n. 
240/94 della Corte costituzionale -
alla quale fai riferimento - sono co
loro che nel mese di settembre 1983 
«ntaoMitolari^ii due pensioni Inps 

-integrate al trattamento mimmo 
(anche se il diritto alla interpreta
zione sia derivato da sentenze suc
cessive al 1983) e che a ottobre del 
1983 non', avevano altn redditi o 
avevano redditi modesti tali da far 
conservare il diritto alla integrazio
ne al trattamento mìnimo. In questi 
casi l'inps conservò l'integrazione 
al trattamento minimo su una pen
sione mentre la seconda pensione 
la riportò -a calcolo- annullando la 
quota dì integrazione già attribuita 
e riducendo il livello di reddito già 
acquisito. La Corte costituzionale, 
con la sentenza n. 240/94, ha stabi
lito che, in questi casi, la seconda 
pensione deve invece essere -cristal

lizzata- nell'importo in alto nel me
se di settembre 1983 Pertanto, a 
queste pensioni, l'inps deve restitui
re la differenza tra l'importo -a cai-
colo- e l'importo dovuto nel mese 
di settembre 1983 logicamente, se 
il titolare della pensione è nel frat
tempo deceduto, i ratei di legolanz-
zazione spettanti da ottobre 1983 
diventeranno competenza degli 
eredi. Nulla e dovuto invece nel ca
so in cui da ottobre 1983 si supera
va il limite di reddito che fa perdere 
il diritto all'integrazione al tratta
mento minimo. 

I contributi 
in Germania 
non trasferibili 
in Italia 

Vorrei chiedere a codesta rubrica 
«domande e risposte» spiegazioni 
per il collocamento in pensione 
nell'anno 1994. Sono ancora un la
voratore attivo presso l'Asmiu di 
Prato, ho fatto domanda di ricon-
giunzione dei periodi lavorativi ef
fettuati prima di essere assunto In 
questa Azienda, contabilizzati in 6 
anni, 2 mesi e con la fine del mese 
di maggio Ì994 ho regolarmente 
21 anni di contributi versati alla Cp-
del, ai quali vorrei poter aggiunge
re gli 8 anni di contributi versati per 
il lavoro dipendente in Germania 
dal 1958 al 1968 con i quali arrive
rei ad avere un totale di contnbuti 
di 35 anni e 2 mesi che mi consen
tirebbero di poter andare in pen
sione in regola con la Finanziaria 
1994. Quello che io sono a chie
dervi è se esiste la possibilità di po
ter essere collocato in pensione, 
purché la Cpdel riconosca gli 8 an
ni lavorati all'estero in modo figu
rativo, nel computo del raggiungi
mento dei35 anni previsti. 

Vincenzo Palmieri 
Prato (Firenze) 

Sei nostri conti sono esatti, al3l di
cembre 1992 potevi far valere -
compresa la ricongiunzione dei 
contributi Inps - 25 anni e 9 mesi di 
anzianità contributiva presso la Cp
del. Pertanto, avendo acquisito il di-
ritto alla pensione entro tale data, 
hai la facoltà (ai sensi del comma 
2-quìnquies dell'artìcolo 1 del de
creto legge n. 384/92 convellilo con 
modificazioni, in legge n 438/92) 
di andare in pensione nel corso del 
1994, con qualsiasi decorrenza. 

In mento ai contributi versati in 
Germania non è possibile né il rico
noscimento figurativo nò il loro tra
sferimento in Italia Quei contributi 
daranno luogo alla relativa presta
zione secondo le norme dell'Ente 
previdenziale tedesco. 
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^ PARTENZE DI GRUPPO ^ 

Partenza da Milano II 16 maggio e 6 giugno. Da 
Milano o Verona II 4 luglio e 5 settembre. 
Trasporto con volo speciale ,. . 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione: maggio e giugno lire 
.1.223.00 - luglio lire 1.132.000 - settembre lire 
1.215.000., 

Itinerario: Italia- Marrakech (Casablanca) - Ra
bat - Meknes - Fes - Marrakech - Italia 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae
roportuali, la sistemazione in camere doppie in al
berghi di prima categoria (4 stelle), la pensione 
completa escluso l'ultimo giorno (mezza pensio
ne), I trasferimenti intemi con pullman pnvato, tut
te le visite previste dal programma, l'assistenza di 
aun accompagnatore di lingua italiana in Maroc
co. (Possibilità di prolungare II soggiorno di una 
settimana adAgadir o Marrakech su richiesta). 

WQ&ilfà MìWìMti' 
MINIM015 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma II 5 maggio, 25 agosto e 
12 settembre. 
Trasporto con volo di linea 
Durata dei viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L. 2.700.000 
supplemento partenza da altre città L. 200.000 
Itinerario: italia/Delhi-Agra-Jaipur-Udaipur-
Chittorgarth-Ranakpur-Monte Abu-Ahmeda-
bad-Bhavnagar-Palltana-Bombay-Elephanta-
Bombay/ltalia. , • 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie 
in alberghi di prima categoria, l trasferimenti in
terni, la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma e un accompagnatore dall'Ita
lia, le guide locali indiane. 

MILANO 
VIAP CASATI 32 

IBI 8704810- 644 
lai (02)8704872 
Tvlai US28T 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

W\ WUMAfiìA 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 27 luglio, 3 ago
sto e 7 settembre. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione -
Luglio e agosto: L. 4.470.000 - set
tembre: L. 4.360.000. - supplemento 
partenza da altre città L. 150.000 

Itinerario: 
Italia/Hong Kong/Ho Chi Mlnh Ville-
Nha Trang-Quynon-Danang-Hué-Ha-
noi-Halong-Hanoi-Hong Kong/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, la sistema
zione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori disponi
bili nelle località minori vietnamite, la 
pensione completa In Vietnam, la pri
ma colazione a Hong Kong, i trasferi
menti interni, tutte le visite previste 
dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia, le guide locali vietnamite. 

»• 

TUNISIA 

PARTENZE DI GRUPPO 
Partenza da Milano Bologna e Verona 
il 17 luglio 4 settembre e 9 ottobre 
Trasporto con volo speciale 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione luglio e set
tembre L. 962.000 - ottobre lire 805.000 
Settimana supplementare: luglio e set
tembre lire 566.000 - ottobre lire 
405.000 

La quota comprende: volo a/r, le assi
stenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie presso il Club Oamarit 
(3 stelle), la pensione completa (prima 
colazione e pranzo a1 buffet, cena servi
ta ai tavoli). Per i bambini dai 2 agli 8 
anni riduzione del 50% sulla settimana 
supplementare. Il villaggio si affaccia 
sulla spiaggia di sabbia attrezzata. A di
sposizione degli ospiti la piscina, campi 
da tennis, ping pong e campo di bocce. 
Minlclub per i bambini. Animazione diur
na e serale 
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f PARTENZE DI GRUPPO ^ 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) Su 
richiesta la settimana supplementare 
Quote di partecipazione settimanali dal 
16 giugno al 2 luglio lire 618 000 • dal 2 
luglio al 30 luglio lire 650 000 - dal 30 lu
glio al 6 agosto Uè 865 000 • dal 6 al 13 
agosto lire 1 235 000 - dal 6 al 20 agosto 
lire 2 470 000 (15 glornl-14 notti) • dal 13 
al 20 agosto lira 1.235 000 • dal 13 al 27 
agosto lire 2100 000 (15 giorni • 14 notti) 
• dal 20 al 27 agosto lire 865.000 - dal 27 
agosto al 17 settembre lire 618.000 • dal 
17 settembre al 1" ottobre lire 585 000 
La quota settimanale comprende: la si
stemazione In camere doppie presso l'Ho
tel Villaggio di Porto Conte (4 sterile), la 
pensione completa con le bevande Inclu
se al pasti, la tessera club in omaggio che 
include l'animazione con lezioni collettive 
di tennis, nuoto, windsurt, aerobica, dan
za, canoa, tomai, spettacoli serali e mini-
golf Il villaggio è situato ad otto chilometri 
da Alghero (il pullman di linea collega l'al
bergo alla città) e a 12 emlometrl dall'aero-
pono È immerso in una bella pinola, a di
sposizione degli ospiti la spiaggia privata 
attrezzata, due piscine con acqua di mare 
(una per bambini) minlclub per l bambini o 
parco giochi attrezzato 
Su richiesta, con supplemento, Il volo 
di linea per Alghero da Milano o Bolo
gna 

•LL ssKnrasa® 
(Viaggio in Cina e Vietnam) 

^ MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 13 agosto. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 18 giorni (15 notti) 
Quota di partecipazione L 5.640.00 - supple
mento partenza da altre città lire 150 000 
Itinerario: Italia/Hong Kong-Pechmo-Guilin-Nan-
ning-Chongzhou-Huashan-Hanoi-Halong-Da-
nang-Hué-Ho Chi Mlnh Ville-Hong Kong/Italia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae
roportuali, i visti consolari, i trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
pnma categona e nei miglion disponibili nelle lo
calità minori, la pensione completa in Cina e Viet
nam, la prima colazione a Hong Kong, tutte le vi
site previste dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia, le guide locali cinesi e vietnamite. 

^ MINIMO 20 PARTECIPANTI ^ \ 

Partenza da Milano il 27 agosto e il 1° ottobre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 1 460.000 
Tassa di ingresso a Cuba L. 25.000 
Supplemento partenza da Roma lire 175 000 
Settimana supplementare (facoltativa) lire 
385.000 ' 
Supplemento camera singola lire 134.000 
Itinerario: Italia/Varadero/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae
roportuali, i trasferimenti, la sistemazione in ca
mere doppie presso il Club Caleta (3 stollo), la 

^mezza pensiono. > 


